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IL DIRETTORE CENTRALE 

 

Visto il decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, e successive modificazioni e integrazioni, testo 

unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative 

sanzioni penali e amministrative;  

Visto il decreto legislativo 12 gennaio 2016, n. 6 di recepimento della direttiva 2014/40/UE sul 

ravvicinamento delle disposizioni legislative, regolamentari e amministrative degli Stati membri 

relative alla lavorazione, alla presentazione e alla vendita dei prodotti del tabacco e dei prodotti 

correlati e che abroga la direttiva 2001/37/CE; 

Visto l’articolo 1, comma 361, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e successive modificazioni e 

integrazioni, in base al quale la pubblicazione dei provvedimenti dei direttori di agenzie fiscali sui 

rispettivi siti internet tiene luogo della pubblicazione dei medesimi documenti nella Gazzetta 

ufficiale; 

Visto l’articolo 28 del citato decreto legislativo 12 gennaio 2016, n. 6 che, tra l’altro, autorizza 

l’immissione sul mercato, fino al 20 maggio 2017, dei prodotti non conformi al decreto legislativo 

stesso etichettati in conformità alla direttiva 2001/37/CE; 

Visto il decreto ministeriale 22 febbraio 1999, n. 67, e successive modificazioni, regolamento recante 

norme concernenti l’istituzione ed il regime dei depositi fiscali e la circolazione nonché le attività di 

accertamento e di controllo delle imposte riguardante i tabacchi lavorati; 

Viste le istanze con le quali alcune ditte fornitrici di tabacchi hanno chiesto la modifica della 

denominazione nella tariffa di vendita di alcune marche di tabacchi lavorati; 

  

 ADOTTA LA SEGUENTE DETERMINAZIONE 

 

Articolo 1 

 

1. La denominazione delle seguenti marche di tabacchi lavorati è così modificata:  
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Sigarette 

 

Codice DA A  

2514 FUTURA MENTA FUTURA GHIACCIO  

1942 NATURAL AMERICAN SPIRIT BLUE AMERICAN SPIRIT ORIGINAL BLUE  

2231 NATURAL AMERICAN SPIRIT ORANGE AMERICAN SPIRIT ORIGINAL ORANGE  

2928 
NATURAL AMERICAN SPIRIT PERIQUE 
BLEND 

AMERICAN SPIRIT ORIGINAL PERIQUE   

1943 NATURAL AMERICAN SPIRIT YELLOW AMERICAN SPIRIT ORIGINAL YELLOW  

 

Sigari 

 

Codice DA A  

3342 
TOSCANELLO BIANCO DOLCE 
RAFFINATO 

TOSCANELLO BIANCO RAFFINATO  

3189 TOSCANELLO VERDE  TOSCANELLO COSTIERA   

 

Sigaretti 

 

Codice DA A  

2562 CANDLELIGHT FILTER AROMATIC CANDLELIGHT FILTER BLACK  

2103 CANDLELIGHT FILTER VANILLA CANDLELIGHT FILTER GOLD  

 
 

Trinciati per sigarette 

 

Codice DA A 

1963 NATURAL AMERICAN SPIRIT AMERICAN SPIRIT ORIGINAL BLUE 30G 

2294 NATURAL AMERICAN SPIRIT 80 AMERICAN SPIRIT ORIGINAL BLUE 80G 

3382 
NATURAL AMERICAN SPIRIT ORGANIC 
BLEND 30G 

AMERICAN SPIRIT MASTER BLEND GOLD 30G 

3381 
NATURAL AMERICAN SPIRIT PERIQUE 
BLEND 30G 

AMERICAN SPIRIT ORIGINAL PERIQUE 30G 

3299 
NATURAL AMERICAN SPIRIT YELLOW 
30G 

AMERICAN SPIRIT ORIGINAL YELLOW 30G 

 

Articolo 2 

 

1. I prodotti con la vecchia denominazione, fabbricati prima del 20 maggio 2016, potranno essere 

commercializzati fino al 20 maggio 2017. 

2. Le disposizioni della presente determinazione si applicano a decorrere dalla data di pubblicazione 

sul sito internet dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli.  
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La pubblicazione del presente provvedimento sul sito internet dell’Agenzia delle dogane e dei 

monopoli tiene luogo della pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale ai sensi dell’articolo 1, comma 

361, della legge 24 dicembre 2007, n. 244. 

 

Roma, 8 giugno 2016 

    

 

Fabio Carducci 

(Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi 

 dell’articolo 3, comma 2, del D.lgs n. 39 del 1993) 
 


